
Snejider ai tifosi:  

"Abbiamo bisogno del vostro sostegno... 

al derby non mancherò" 
Wesley Sneijder parla, dal suo account ufficiale su Twitter, del suo diffi-

cile momento e del derby di domenica sera al quale non mancherà. 

"Quando supererò questo momento di debolezza sarò al meglio della mia 

condizione, la pausa di ieri mi ha aiutato a rilassarmi e a riflettere. Noi 

siamo in difficoltà, ma ci sono alibi. Veniamo da una stagione fantastica 

che nessuno dei tifosi potrà mai dimenticare. I veri tifosi non fischiano i 

propri giocatori anche nei momenti di difficoltà. Nel derby non mancherò, 

sarà come il mio debutto, come l'anno scorso. Abbiamo bisogno del vostro 

sostegno, sia per noi che per Benitez. Lui è un grande allenatore, proprio 

come lo era Mourinho. Jose Mourinho è il passato, il derby è il top della 

stagione. Dobbiamo pensare al presente e non al passato. E ora, giochia-

mo!" 

Ho voluto iniziare il giornalino proprio con la dichiarazione di Snejider, 

perché è proprio in momenti come questo che dobbiamo tirare fuori la no-

stra fede, e sostenere questa squadra che per molti motivi sta passando 

un periodo critico, io non dimentico i cinque anni passati da protagonisti 

assoluti ( e malgrado tutto… lo siamo ancora). Siamo ancora noi gli eroi 

del triplette… non cadiamo nel tranello dei tifosi Juventini e Milanisti 

che quando glie lo ricordiamo usano tutti la stessa frase: “Si va beh, ma 

tanto è passato”….certo che è passato… ma sempre più recente del vo-

stro!!! E’ dato che ci siamo, ricordiamo a loro la serie B, ed ai milanisti 

mettiamoci pure l’estromissione per un anno da ogni competizione Euro-

pea per frode sportiva. 

Nulla però può rimanere per sempre nella vita e ce ne siamo accorti nei 

mesi successivi con l’addio di Mourinho, la sconfitta di Montecarlo ed i 

problemi delle ultime settimane. Felicità e preoccupazione da maggio ad 

oggi sono difficili da decifrare, me ne accorgo anche allo stadio, da come 

reagiscono i tifosi divisi fra la riconoscenza e a volte lo sconcerto in alcune 

partite. I giocatori sono sempre quelli, si pensa ad ogni giocata, ma non 

sempre riescono le stesse cose e nell’arrabbiarci ci ricordiamo però di 

quello che ci hanno regalato qualche mese prima. 

La stagione è lunga, dobbiamo cercare di vincere il Mondiale per Club 

come primo obiettivo, riparare a gennaio quello che non abbiamo fatto in 

estate per poi arrivare pronti allo sprint finale. Questo vogliono i tifosi, 

nessuna pretende un finale magico come l’anno scorso, ma i campioni re-

stiamo sempre noi. Niente paura!!! 
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Sono arrivate le felpe e i giacconi 
 

Abbiamo messo un po’ di tempo per trovare il prodotto 

congeniale a noi con prezzo e qualità, questo non sem-

pre è possibile e valutando il tutto abbiamo fatto la no-

stra scelta che spero trovi il vostro favore. La felpa è in-

teramente di colore nero con dalla parte del cuore il no-

stro logo e con la scritta ricamata “Padova Nerazzurra” 

appena sotto…. mentre per i giacconi rigorosamente NI-

KE (sempre con il nostro logo dalla parte del cuore) 

possiamo averli in due colori… nero con bande laterali 

sulle maniche di colore grigio… oppure blu con bande 

laterali sulle maniche di colore azzurro… naturalmente 

per tutte le taglie. (già da oggi potrete vedere dei cam-

pioni) 

Il prezzo della felpa viene 30,00 €… mentre per il  giac-

cone il prezzo viene 50,00 €. 

E’ possibile ordinare il tutto fin da oggi…. voi fate la 

vostra richiesta, ci vorranno una decina di giorni per a-

vere la merce che pagherete alla consegna del tutto. 

Sarà nostra premura farlo in fretta dandovi un modulo di 

richiesta da riempire così potremo far partire l’ordine 

subito lunedì. 

Approfitto di questa occasione per ringraziare tutti i no-

stri soci (e siamo in molti) ed in maniera particolare a 

chi oltre la propria tessera si sono adoperati per portare 

al club altre iscrizioni… questo vuol dire avere un forte 

senso di appartenenza! 

                                             Il direttivo 
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Segreteria CCICOggetto:  
 
BIGLIETTI TERZO ANELLO BLU DERBY. IMPORTANTISSIMO !! 
 
- ore 17.30: apertura al pubblico dei varchi d'accesso; e si consiglia di      
                     arrivare in largo anticipo, 

 
 
Cari presidenti, 
queste le modalità logistiche ed operative in occasione della parti-
ta di 
campionato Inter-Milan in programma allo stadio "G.Meazza" do-
menica 14 
novembre p.v. alle ore 20.45: 
- il secondo anello blu sarà, come sempre, totalmente riservato       
  ai tifosi milanisti che entreranno allo stadio  
   ESCLUSIVAMENTE dall' ingresso n. 14. 
- l'ingresso riservato ai soci del CCIC e agli alfieri è il n. 9,    
   mentre i possessori di abbonamento al secondo anello blu per     
   accedere allo stadio potranno utilizzare  
   SOLAMENTE l'ingresso n.10. 
   vi ricordiamo che domenica prossima in 
   occasione del  derby Inter-Milan, TUTTI i possessori di un 
   biglietto di terzo anello blu  dovranno entrare 
   ESCLUSIVAMENTE (anche se soci Inter Club) dal cancello     
   n.10 dal quale saranno indirizzati verso la torre n.8 che li 
   porterà direttamente  al terzo anello blu. 
 
La stessa cosa riguarda anche gli abbonati di secondo blu 
che dovranno  pertanto entrare, anche se soci Inter Club, 
dal cancello n.10 e da lì,  tramite la torre 8, salire al 
terzo anello blu dello stadio. 
 
PER I TITOLARI DI ABBONAMENTO DI SECONDO ANELLO 
BLU O PER I POSSESSORI DI  BIGLIETTO DI TERZO ANEL-
LO BLU QUALSIASI ALTRO INGRESSO E QUALSIASI AL-
TRO  PERCORSO SARA' INTERDETTO. 
 
Grazie per l'attenzione e la collaborazione, cordiali saluti 

 



Se per dimostrare di essere un vero tifoso, 

bisogna sempre e solo dire “forza Inter”, allora “forza Inter” e la 

chiudiamo qui. Ma siccome vorrei cercare di capire perché stiamo 

facendo un campionato, diciamo così, un po’ al di sotto delle aspet-

tative, voglio ragionarci un po’ sù. E quindi, sfidando le ire del Pre-

sidente, ho deciso di spiegare perché ritengo che Benitez stia sba-

gliando.  

Del modulo 4-2-3-1 e dell’ossessione per il possesso palla ho già 

parlato nel precedente giornalino, e quindi non mi ripeterò. Parlia-

mo invece degli infortuni: c’è chi sostiene che siano tutta colpa del-

la sfortuna. Per me no, per due motivi. 

Il primo è la preparazione atletica. D’accordo, l’anno scorso abbia-

mo finito per ultimi e quest’anno abbiamo iniziato per primi, poi 

c’è stato il Mondiale… ma proprio per questo forse era necessaria 

una preparazione particolare, che evidentemente non c’è stata.  

Il secondo è il campo di S. Siro. Non vorrei sbagliarmi, ma mi sem-

bra che la maggior parte degli infortuni (anche del Milan) si sia 

verificata in partite interne. Mi chiedo se due delle principali 

squadre del mondo debbano giocare per forza su un campo di sab-

bia, che deve sempre essere bagnato per non dover giocare tra nu-

vole di polvere.  

SE GARETH BALE  

DIVENTA IMPRENDIBILE  

              (SOLO PER NOI...) 

L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

  sono solo tifoso dell’Inter 
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Bene, abbiamo tanti giocatori infortunati… però in campo vanno 

comunque 11 giocatori della rosa nerazzurra, giusto? Mi aspetto, 

quindi, che l’allenatore trovi delle soluzioni tattiche per ovviare 

a tali difficoltà. Però (a meno che non mi sia distratto) non ricor-

do uno schema per andare al tiro da fuori area, uno schema per 

una punizione, uno schema per un calcio d’angolo diverso dal so-

lito, insomma un’invenzione, un’idea... 

Prendiamo l’esempio di Gareth Bale? Nelle due partite con il 

Tottenham ci ha fatto letteralmente impazzire, segnando 3 gol e 

suggerendone altri 3 (quest’anno in Premier ne ha segnati 2 in 

12 partite). Qualche giorno dopo, gli Spurs hanno giocato in casa 

del Bolton. Allo sconosciuto tecnico Owen Coyle è bastato mette-

re addosso a Bale il ventottenne difensore islandese Gretar Rafn 

Steinsson, e stare più basso a destra che a sinistra, per sommer-

gere di gol gli Spurs. Martedì scorso, poi, il Sunderland 

dell’altrettanto sconosciuto Steve Bruce non ha faticato a strap-

pare un pareggio al White Hart Lane con una tattica analoga. E 

allora mi chiedo (come se lo è chiesto Moratti): non era proprio 

possibile trovare un modo per arginare questo “fenomeno”? Mi 

devo accontentare di un tecnico che si limita a fare una formazio-

ne, oppure ho ragione di “pretendere” che dia un valore aggiunto 

alla mia squadra? 

Che cosa mi aspetto allora? Beh, Moratti ha detto che qualcuno 

deve fare un passo indietro... secondo me si riferiva a Benitez e 

al suo staff. A mio parere il buon Rafa dovrebbe fare una sorta di 

“bagno d’umiltà”, rimettendo in discussione sia certe sue convin-

zioni tattiche (adattandole alla rosa attuale) che la preparazione 

atletica. Insomma, il “professore” deve avere il coraggio di cam-

biare qualcosa, come aveva fatto anche Mourinho ai suoi esordi 

con l’Inter. Se ritiene di non essere inferiore allo “special one”, 

questo è l’unico modo per dimostrarlo. 

 

Claudio Saccardi 
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In convento: 

Madre Superiora alle suore: "Sorelle, stasera a cena  

carote..." 

Le sorelle: "Yu huuuu!" 

La Madre: "...Grattuggiate!" 

Le sorelle: "Uffa!" 

…………………………………………………………………………………………………… 

Il comandante della caserma dei carabinieri raduna tutto il battaglione e 

dal palco con voce tonante si rivolge loro: 

- Colleghi è ora di finirla con barzellette ad altre amenità sul nostro con-

to, facciamoci valere e diamo esempio. 

Detto ciò chiama sul palco l'appuntato Caputo e gli domanda: 

- Caputo quanto fa 2 più 2? 

E Caputo: 

- Tre! 

Il comandante: 

- Ma no, ma no... sforzati!!! 

Mentre un grido si alza dalla platea degli altri carabinieri: 

- Dagli un'altra possibilità, dagli un'altra possibilità! 

Il comandante ripete la domanda e Caputo risponde "5": 

- Ma no caputo, no! 

Dalla platea un urlo ancora più forte: 

- Dagli un'altra possibilità, dagli un'altra possibilità! 

Il comandante ripete la domanda e caputo risponde "4". 

Dalla platea: 

- Dagli un'altra possibilità, dagli un'altra possibilità!!! 

…………………………………………………………………………………………………… 

Lui:"Amore, ho una barzelletta che ti farà cadere le tette dal ridere..."Poi 

la guarda nuda e dice: "Forse te l'ho già raccontata!!" 

…………………………………………………………………………………………………… 

Dal carrozziere: "Cos'è successo a questa macchina?" "Sa... ho investito 

mia suocera..."  come mai tutte queste ammaccature?" "Ehh... continuava 

scapparmi 

…………………………………………………………………………………………………… 

Un turista cinese in vacanza sulla riviera romagnola chiede informazio-

ne:- Scusi signole, qui Emilia Lomagna?- No, ma più avanti Luisa lo suc-

chia 

…………………………………………………………………………………………………… 

Un tenente dei carabinieri si avvicina ad una prostituta.- Senta, quanto 

vuole per la mia compagnia?- Trenta euro.- Comapagniaaaa, avanti! 
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
 info@padovanerazzurra.it 


